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JBpĉ .iatt̂  |iglo];nÌ,ùa9iie<la Domenioa Direzione ed AmminÌ8trB|ioiìie-7- Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Bardusoo Bi vende all'Edicola e alla cartoleria Bardmco ih 

dell' onoi*.̂  Seismit-Dodà 
' tìontro le ' Convenzioni i-lert 
roviarie, pî onunciato nella 
tornata pai'laiii&ntar.e d«l 20 
dicerabre 1884 :. 

Egregi OolkghiJ 
Neil' imprendere a discorrerà, tra gli 

«Itimi .intornp al, grave argomento,ohe 
sj agita,oggi,Hiiiauzi a nol,>>:io coufldo 

. ekù varrà a, coocHittroiii la- vostra be-
ijilejVolft.atfBiiìsiqiiei q.ueU'atteDzione di cui 
"al̂ re .volte, awMari ed amici, mi ifoste 
cottesi,,il,,proposito olle. ho. (lli.esaere 

; jljrave e .calmo.,,Alla ,brevità,, mi -consi. 
.giiano, p,Br.,.nQn" dire mi; obbligano,:'lo 
coadlzloni monientatiee della, mia. salute, 
tiouo.||è ,Ja, temperf(tura politioa .della 

,Yp4|?\|a'' ta> calmi»/mi' dî rà fiducia .olie 
,|plbfà' i qtój,̂  ,,(iori,:,diyi,doci!)| le,̂ (nie,. opi-
'iilbrii|';jn' •gaesla ' materJ.q, vorrftBBO la-
'iclaré'a nói soli, già minoranza; dalla 
Pommìsslonp, il rimprso.dl;essere stati, 
tì^itì'e;dij:'óìiia_màrqflo,. os&ùzian($ti, gli ir-
1i^|dèsi^d^là''Cóinmlssione,. V . 
"'filo .premesso, mi' consenta la Camera 
una breve, dichiaraziaqe personale in̂  
torptì,,'allà'ìjuestiqiié.di cui ci poo,upiamo. 

lo, pey,,, preponderanza di oasi, nen 
^bbi .fin qui occasiona' di , pronanziarrai 
niiàì,,dlnauji alta Camera, nà cpi.disoorsj, 
né Col voto, sulla grande questione del­
l'esercizio ferroviario;.,,poiché allor­
quando la Camara ne discusse a lungo, 
nel gi'ugop 1876,i.io, oljejiailora stava 
fapendp il' mio noviziato nell'ammiui-
straziòné dèlie finanze, come segretario-
generale, a fianco .dell'on. Depretis, In 
quei giorni dovave discutere con la (eb­
bre, ammalato, a letto, ev.jnon presi 
quindi parte al,voto con,cui la Camera 
sànoiMl principio ,,oh9 le ferrovie dello 
Stato fossero concesse all' industria pri­
vata; , I • 

Ma è chiaro che io debba ora ai 
miei oplleghi,, a. me stesso, prima di 
esprimere la mia, opÌDionè" intorno a 
queste Ooii-renzionìi una" (ranca dichia­
razione di. ,p,r,inpipî i'suir argomento. Io 
stp per l''eSi!*'(iii(o prillalo, ma non, so 
comprenderlo se non qnàndb chi eser­
cita le linee-ferroviarie ne sia anche il 
proprietario. Imperocché crédo ohe vero 
esercizio privato:!non possai dirsi, né 
vsra'i'industria ferroviaria esercitarsi, 
se non quando ohi -esercita questa in­
dustria possedu tutti gli dléùiebti che 
ne costituiscono il patrimonio. Ciò, in­
vero, non esige lunga dimostrazione. — 
Soltanto chi possedè una cosa ha inte­
resse alla sua conservazione e al suo 
miglioramento. 

È vero-industrìale soltanto colai il 
quale della industria che esercita pos­
sedè tutti indistintamente gli eipmenti. 

In caso diverso, égli non è ohe io 
s(ruttatpr6 degli utili di chi gli presta 
j mezzi ad ^esercitarla. 

Posto al bivio di un'esarcizio priuato 
quale vienel ora proposto'dal Ministero, 
odi un esercizio vérameijte dì' Stato, 
otoè, migliorato da; quello ohe ebbitnp 

; sino n'd'Pggi, e del qù^e io penso non 
Bi'asi fatta sufficiente esperienza, io non 
esiterei àpreferire 1' esercizio di Stato, 
in confronto- di un eserzizio ibrido tì 
anomalo, qual'è quello ohe ci viene 
proposto ed al quale il mio voto sarà 
sempre contrario.; 
: Dopo questa dichiarazione, ohe dirai 
di principii, assai poco, egregi collBghij 
io vi-intratterrò sulla questione tecnica 

, e su alcuni apprezzamenti ohe già fu­
rono egregiamente svolti da parecchi 
valenti oratoH che dividono, le mia 
opinioni. 
•'Voi tutti avete assistito a quella vi­

visezione, la chiamerò cosi, che ha, (atto 
di Quésto progetto di' legge l'egregio' 
mio"amicP Baccarini ; ;voi tutti udiste' 
strillare il; soggetto sotto'41 provvido 
ferro deirinesoratóobirurgo.'' --'• • 

Ma una serlà'-ijUestiòne si è affacbiata' 
alia mia mento, quando ebbi l'onore di 
essere eletto-a (àr parte della commis­
sione •ohe riferisco ''su , quésta , logge ;• 
una questione quasi pregiudiziale dell'in­
dole stéisa e si patti ' speóiflól del' obh-' 
trattoi"''' • - - •'•'' •'•" ' '•"-" 

Come atipuliamp e con chi stipuliamo? 
Noi dividiamo, anzitutto; le nostre fer­
rovie in due zòne longitudiilali,'riparti-
zione che io credo erronea: e mi esi-' 

mero dallo sviluppare tale mia dichia­
razione, riferendomi in .questo, anche ai-
i'opìttlò'n^ dello slèSsOphorevolé ministro 
Cenala, il qunle appi'rtanne alia mino­
ranza della Commissiono di, inchiesta, 
ohe era d'avviso non dovérsi-àmmetfere 
la ripartizione longitudinale, essere ;pre' 
preferibili lo tre reti, ognuna delie quali 
avesse a compìtelideré olrca tremila chi-
iametri, se bea- rammento. 

Sareiibe troppo lungo, e forse fuor 
di luogo i|i,,q|̂ stpinjom6nto, eaumerare i 
melti ihèòhvenìenti' della suddivisione 
ora proposta dal mlriislorp,,,., . 

La frequènza delle stazioni di tran-
sitó, l'InoeppamentO al commercio tra-
svei'sale, la difflpoUà òhe. sì potj'ebba 
avere uri giorno di ritoccare la tariffe 
ìiàtérnazlonàli, rie| sensójdi favorire piut-, 
toste. l'Uno chf l'altro vallcp alpino, gli 
pitacbii itiagglòri creati ài grandi flbpcohi 
cóinmercVali attràversc i la valle del, PP 
'dall'Alpi al mare, avrobKerp dovuto far' 
'riflèttere' seriamente il governo prima 
di adottare una ripartizione óhaPbob si 
può chiamare idi.-.ireti,''.ma di'dùe zone 
longitudi|iali,,,le :quali per corto non gip-
veranno ,a quella speditezza di. trasporti; 
6; dlmevimenti che reolamanoil grandi ' 
pomm,eròl, di transito fra, l'Europa e 
l'Oriente, cui l'Italia sembrò destinata 
dalla natura e che, malgrado ciò, noi 
ci vediamo rapiti dal nostri ivicini anche 
per la nostra incuria imqUesta materia. 

Ma di ciò dissi abbast-mza. I fatti di­
ranno il reato, 

Dunque, noi dividiamp la nostre fer­
rovie in due grandi zone longitudinali, 
i'ytdrialica e la Mediterranea. 

Della rete yidriotica, costituita dalla 
trasformaziode della Socieià delle fer­
rovie meridionali, non mi dilungherò a 
pàrlarei;i'limitabdómi a depiorare ohe 
non siasi creduto opportunò,-»néoes8ario 
quel' riscatto, il quale ci sarebbe costato 
circa' 200 milioni di meno dell'onero, 
ohe assumiamo ora col pattuito canone 
aonuale ; • poiché mentre avremmo potuto 
ottenerlo allora mediante un canone e-
quivalente al capitale di circa BOO mi­
lioni, andiamo invece a corrisponderà 
alla spòietà- delle Meridionali il T'per 
cento sul suo capitale complessivo, asse­
gnando ad essa annualmente So nailioni. 

Ciò vi spieghi perché allorquando si 
seppe essersi stipulate queste oonven-
zioui, lo azioni di quella Società sali-
rono in pochi giorni da 450 lire a 680 
sui listini di Borsa, con uh premio di 
circa lire 180 per titolo. 

Ed ora per renderci ben centp cpn 
chi stipuliamo, veniamo a vedere eomé 
si costituisca la Società per l'esercizio 
della Rete mediterranea. 

Nella commissiono io mi sono fatto un 
do'vere di analizzare i bilanci delle va­
rie Società,, le quali si propongono, riu­
nite, di assumere questa impresa. 

Non ripeterò alla Camera questa a-
naiisi, per non tediarla; ma ne riassu­
merò brevemenle il risultato dichiarando 
ohe emerge evidente ncn essere in grade 
quelle Seoietà, prese insieme, di sop­
perire ad un tprzo del capitale presta­
bilito in 130 milipni. 
• L'onorevole Marcora ieri è entrato 
in difi'usi ed esatti particolari sulla con­
dizione delle cinque Banche contraenti, 
i' Cui nómi, 'nel prologo della legge, 
fanno seguito ai nomi del principe'Bor­
ghese e del conto Bellinzaghi. Egli vi 
ha detto come i capitali, riuniti inslenae, 
di queste cinque Banche non ascendono 
che a 72 milioiii, nei quali la prima 
soscrittrioe, la madre-oostiiuente, direi 
cosi,' che la iSaaco geuerale, sopra i 
suol 26 milioni di capitale, é impegnata 
per la milioni nelle ferriere ili San 
Giopon»), per 5 milioni nelle azioni del 
Credito immoiiliare, e via discorrendo,, 
insomma non possedè i mezzi per con-
correre con danari propri! all'operazione 
salvo ohe liquidi gran parte,dei suoi 
affari, non tutti prontamente liquidabili 
ovvero vi impegni i depositi e i conti 
;correnti, il che certo non vorrà fare. 

Aprirà forse ella una pubblica sotto­
scrizione in Ilalià ? Cibò; , 

Parlandone con l'on, Ministro delle 
finanze ili sen'o alla OommissiPae, egli 
ebbe a dichiarare ( veggansi. i nostri 
verbali ) 'Che, le Società avevanP assunto 
il morale ifflpegnp. di non. ricorrere; a 
pubbliolie Sottoscrizioni j "e 'soggiunse 
che; oocorrèn'do, avrebbero liquidato 
alcune loro operazioni in corso ;' ognuno! 
vede flpggiungp ip, con quanto vantaggio' 
del opmmeroip e dell'indUBtria. 

Ma se le cinque Banche non bastano 
a costituire il capitale di 185 milioni 
per la iìéle tncdiferranea, malgrado l'a­
iuto del soci Borghese e Bolluzaghì, e 
se non ricorrono al pubblico in Italia, 
ohi; sono' adunque i maggiori contraènti, 
poiché ltj.'Ìegge dice ohe questi signori 
•» iitoi»stjRR|clie designate contraggono 
'nel noma,proprio e dei loro rappresen-
'lati e còmpariecipifllM'mietro mi ri-
'spose allora, come risponderà probabil­
mente adesso, che non si preoccupa punto 
dei compartecipi, chiunque siahO; che 
a lui basta In firma, la serietà dei opn-
traenti che il prpgettp designa. 

Queste è quindi ud affare fatto in fa­
miglia, fra i nominati e gli assuntori 
anonimi. Il ohe vuol dire, itf altri ter­
mini, che si è già costituito un sindacato, 
senza sottoscrizione pubblica, mediante 
Il quale si matteranno insieme i ri­
chiesti 185 milioni. . 
' Ma, provato òhe aia, e per me è fuor, 
di dubbio, che le Società indicate nel; 
progetto non hanno mezzi proprli ,pér 
compiere da sole qnesta operazione, è; 
troppo evidanta;ohe il sindacalo; già; 
formato a quest'ora, deva essere in 
gran parte, almeno'pei- 1 duo terzi del­
l'importo, costituito da oapitàiisti stra­
nieri. 

Sarebbe ridicolo lo impaurirsi del ca­
pitale straniero, perchè straniero. 

Ben venga, anzi, in Italia. Venga, se 
anche utilizzando se Stesso, per dare 
maggiore nutrimento alle nostre indu­
strie, al nostro commercio, al aostrp 
sviluppp economico. IJÒ accoglieremo a 
braccia aperte. 

Ma non trattasi di questo, o eignori. 
È diversa la qnestipne. 

"Non trattasi di quelle che l'on. Pa-
ruzzi, nel suo recente.disborso, chiamò 
ingiuste diffidenze verso ,.il capitale 
straniero, apostrofando gli avversari 
delle Convenziphi, 

Qui il capitale straniero viene ad 
imppssessarsi di ciò ohe io ritenge es­
sere une dei più vitali strumenti del 
progresso ecPnPmico' del nostro paese. 
Conviene, a noi metterci su questa via? 

I giornali tedeschi, i giornali fran­
cesi, non ISinentiti da chicchessia, hanno 
pubblicato anche ì npml dei rappresen­
tati e compartecipi di cui il Ministero 
dice di non curarsi. Io non li; ripeterò 
alla Camera, davanti alla quale la que­
stione 'dei nomi deva essere sempre 
evitata. Ma non si ignorano ormai, 
perchè si sono veduti stampati e com­
mentati, e nel .mondo degli affari se nei 
ppssede l'eleuop. ' ' 

Senenche, pur tacendo qUi i nomi, 
sarà cosa prudente e opportuna leggera 
alla Caroeraj gli apprezzamenti di un 
importante giornale tedesco, di cui ho 
qui in mano il testo originale, ohe ho 
esibito alla Commissione affinchè raf­
frontasse 1' esattezza della traduzione. 

E il Supplemento della Gazzello di 
Pranco forte Aegìi ultimi giorni dello 
scorso maggio. 

Permettetemi che io ve ne citi qual­
che brano, a proposito della costituzione 
di questa Società, che si vuoi farci cre­
dere nazionale, e della ingerenza stra­
niera delle Cpiipenzioni. •• 

L'articolo ha per titolo; le Conven­
zioni ferroviarie italiane, e porta la data 
del 88 maggio 1884: 

« Dall'altro lato però ci pare indi­
cato di informarci un poco anchj de­
gli interessi e dei vantaggi degli altri 
contraenti, e di vedere in quanto que­
sto affare offra seria probabilità di gua­
dagno ai differenti consorzi ohe se ne 
incaricano e che emottono le relative 
Azioni ed Obbligazioni. » 

«Questa informnzione, o piuttosto 
questo esame, é tanto più indicato e 
necessario, in quanto che l'appello per 
procurare i fondi richiesti è diretto in 
prima linea al borsellino straniero e fra 
questi specialmente al tedesco, il quale 
a questo riguardp gode per i| memento 
maggiori simpatie e popolarità Che non 
ne goda la triplice alleanza.» 

« Nei prospetti di emissione non man­
cherà oertapente una serie di firme 
tedésche, e'pori' resta a desiderare al­
tro se non ohe anche i paganaonti de­
gli interassi e della restituzione del ca­
pitalo prendano doraioilip presso di 
loro. » 

« Ci para ohe, anoho per altre espe­

riènze, il capiiale straniero avrebbe ti­
tolo a delegare itel Cousiglip d'ammini­
strazione degli' AOIUÌDÌ della sua stessa 
oazionaliià e dèlia Sua fiducia. 

« Anche la Oérmaiiia non dovrebbe 
iasplarsì tener fuori, è t'Italia vi si 
adatterebbe certamente quando si mo. 
strasse la necessaria energia.» 

Cosi parlano; pi-mai i sovventori stra-
oisri, eòa quésta biiona ppiniaoa di noi ; 
e cominciano già, nei loiro giornali fi. 
nanziarii, ad alzare la voce por dirci : 
«voi, italiani, avete quesluato il soc­
corso straniero per costituire questa so­
cietà; i nostri aziooisti'tedeschi hanno 
diritto di interveàiraneiivoslri Consigli 
di amministrazione, quantunque con un 
articolo di logge voi (li dichiariate tlo-
Uani. » , , 1 

Ed è pur trpppp varo; voi potrete a-
Vere quanti Cposigil di amminìetrazlpne 
italiani vi piacciane, come gli avevato 
quando funzionava io> Italia l'esercizio 
privato della' Sooiéiddell'iila 7iaiia; ma 
-l'eleménto straniero prevarrà nelle as­
semblee degli azionisti pia' Impadronirà, 
a lungo andare, della posizione. 

Permettete, 0 signori, che, da que­
sto prppositp, io vi rammenti un fattp 
recente,' ohe convalida hi mìa tesi. 

Il principe di Bismarok, che, da parte 
1 suoi prinolpii autocratici in materia 
di governo, è un occhio e una me:ite 
acute, e lo è, dal suo punto di vista, 
anche in materia eopppmica, malgrado 
l'ésagerazlone del prptezlpoismp, sapete 
ohe cesa ha egli fattp per Impadrpnirsi 
della ferrevia del'Opttarda? 

Chiamò a sé i principali banchieri 
della Prussia e di altre parli della Ger­
mania, unificate nellp";'Im'pero tedesco, 
e 11 eccitò a comperare a qualunque 
prezzo le Azioni della ferrovia del Got­
tardo. Ne avvenne quindi ohe l'assem­
blèa degli Azionisti attuali del Gottardo 
è, per tra quarti, composta di interes­
sati tedeschi; il ohe'al'principe di'Bi-
smérck (il quale, sulle ferrovie prus­
siano esercitate dallo Stato, riduce la 
tariffe delle merci persino al césto della 
spesa) giova grandemente per fàvéi-ire 
la esportazioni tedesobe, coordinando 
le proprie tariffe ferroviarie a quelle 
della linea del Gottardo, di quel Got­
tardo il cui traforo costò all'Italia una 
sessantina di milioni,' all'incirca, ' col 
grande vantaggiò per noi di vederlo u-
sufruito assai più dalla nazioni clié' 
meno contribuirono alla grande im­
presa I (Bene! a sinistra)• 
'Non vi nasce il sospetto, egregi col-
leghi, ohe possa accadere qualche cosa' 
di simile col progettato nuovo ordina­
mento ferrpviarlo ? Non rammentate 
forse più ohe . cosa facesse |a Sopiptà 
francese Paris-Lyon-Méditérranèe, quan. 
do fungeva da noi la Società dell'Alta 
Italia? 

Non rammentate le lagnanze, 1 do­
lori, le grida del commercio di Genova, 
di tutta la Liguria, dell'intero Piemonte, 
per le tariffe differenziali ohe^distoglie­
vano il movimento commerciale .afflu­
ente al bacino dei Mediterraneo, onde 
avviarlo a Marsiglia con'progindlzio di 
Genova ? 

Non rammentale come l'attuale Pre­
sidente del Consiglio, allora ministro 
delle finanza, il 26 giugno 1876 pronun­
ziasse alla. Camera qupste parole :_« Il 
riscatto delle linee dell'Alta Italia è 
anche pel Oabinotto attuale un pezzo 
per emancipare il paese da una società 
che ha le sue radici air.estere ? », 

E dopo queste dichiarazioni, dopo l'e­
sempio dei Gottardo, egli pra npn esita 
a dare le npstre ferrovie in mano agli, 
stranieri? 

Tutti sanno ohe la Paris-Lyon-Mèdi-
terranee è una società, ben tarchiata di; 
spalle, ormai tetragona ad ogaì_ prova, 
e si può computare a 2 miliardi il suo 
patrimonio sociale.. Essa . saprà, _ a suo 
itompo, impossessarsi delle. Azioni; della 
nostra reto, qualunque'ne fosse per es-
;sere il prezzo, ed allora, per quanto vo-, 
gliate gridare ohe il Consigliò d'èmnai-
nistrazione è composto d'italiani, copie 
lo era per Je ferrovie deir4/to, ,i(a|ia, 
quella rete sarà in balia di._azioaÌ8ti òhe, 
favoriranno le linee francesi'.pel tranfltp'. 
.delle espprlazipni e dell^ iinpertaziPiii, 
5anzìcb^ le,lineo itaiiaue. : '! 
' È.questo forse il'risultato che ci ri­
promettevamo dall'ingente sagrifizio di 
.750 milioni, che ci costò il riscatto della 
ferrovie doli'ilio ilolio 7 . . . • 

Sono quesiti. S3.?aijgravi, codesti, che, 

io BPttopoDgo all'attenzione dei miei 
oolleghi, quesiti ehé mi sembrano me­
ritevoli della più seria oonsidsrazlono, 
( Bene I Bravo l a sinistra). 

Ma noi abbiamo seguito, dice 1' ono­
revole ministro dèi lavori pubblici, le 
tr.iccie sognateci dall' Inchiesta parla­
mentare che voi, rappresentanti della 
nazione, avete avuta. S'Invoc.i l'In­
chiesta, io appoggio del sistema adot­
tato per concederò 1' esercizio delie fer­
rovie ad una Società da costituirsi con 
o.ipitali stranieri od all' antica Società 
delle Meridionali, rinnovetlata di novelle 
piume, che saranno piume ' dei óuntri-
buenti ! Ma credete voi òhe l'Inchiesta 
sia stata proprio sufficiente a ditéguaro 
i grandi dubbi che sollevava"Tardua 
questione > Io scorga 'òhe la Francia, 
d'inchieste sulle ferrovia, ne ebbe cinque : 
nel 1863, nel 1863, quella celebre snl-
r esercizio della quale fu relatore l'il­
lustre Michèle Ghovalier,' poi una nel 
1872, altr.'i nel 1877 od infine nel 1879. 

A noi parvo già grande sforalo io 
averne una sola 1 

Io ho letto attautamscie, a suo tempo, 
i lavori dell'Inchiesta ncstra, ma ne 
trassi il criterip che essa sia stata in-
suEfloieute allo Soopo. ' 

Sarebbe lungo lo esporne tutti i mo­
tivi ; mi limiterò a citare alla Camera 
le parole di un collaboratore distiuto 
dì quell'Inchiesta, sebbene Don appar­
tenente al Parlamento, il Segretario di 
essa, colui che redigeva i verbàii'della 
Commissione e che; se non erro, funge 
ora da capo di Gabinetto doli' on. Mi­
nistro dei lavori pubblici. Ecco che cosa 
egli stampò nel suo libro Intitolato: 
« jVpIizie e studi sulla quesiione delle 
strade ferrale in Italia ; 

«I risultati però ottenuti In Italia 
dalle sedute pubbliobe furono Inferiori 
all'aspettazione, l funzionari delle di­
verso nostre ammiiliatrazioni ferroviarie 
non oscironp mai, nelle loro deppslzipnl, 
dal limiti delie piire questioni interne 
di sérvizlp, ' • 

« Le risposte avute dagli industriali, 
dai'commercianti e da qualche lóro rap­
presentanza sono state, tranne alcuna 
eccezioni, una scoraggiante rivelazione, 

« Se non sì tiene' oentp dei reclami 
sulle Irregolarità dui servìzio, nel resto, 
nella parte, cioè, più importante, gli'ar­
gomenti svolli dagli interrogati non ai-
trapassarono quasi mai l'orbita d'inte­
ressi affatto particolari, o, tutt' al più, 
di uu determinato commercio, odi una 
speciale industria in una data località. 
Pare ohe, ' trattandosi dell' argomento 
delle strade ferrate, questo mezzo dì 
viabilità che ha per iscopo di facilitare 
i rapporti con centri lontani, fos»o ra­
gionevole aspettarsi persone le quali 
estaudo8sero;ie loro vedute oltre l'pmbra 
del loro campanile, Nella gravissima 
questione delle tariffe l'industriali^ ed li 
commerciante avrebbero in ispscia! tnodo 
potuto elevarsi a considerazioni di un 
ordine superiure, 

« Ora obe le tariffe furrpvinrio sono 
considerale quasi come un complemento 
di quelle doganali, la parola delle per­
soneî ìù dirèttamente loteressate,avrebbo 
potuto giovaì'e all'utile generale del 
paese, ove fòsse stata disinteressata ed 
improntata a quel carattere di autorità 
che è proprio di chi studia siffatta ma­
teria con intelligenza pratica. Ma, giova 
ripeterlo, nulla sì udì di tutto ciò. Questo 
fatto è tanto pi^ da segnalarsi, in quanta 
che s i ^ ripetuto, in tutti 1 maggiori 
centri della penisola ». 

Dopo queste scoraggianti dichiara­
zioni, che si riferiscono alla parte sto­
rica dell' Inchiesta suU'esorolzio ferro­
viario, voi citate in appoggio delia con­
venienza delle tariffe i risultati di si­
mile Inohiesta I.... 

E perchè npn la citate piuttpstp ai-
Icrchè prpppne che gli - esercenti deb-
banp corrispondere, in ogni ipotesi, un 
minimum,, un canone fisso al Governo, 
nel quale caso soltanto il Miuistro delle 
finanze pptré^bé fare assegnamento su 
qiièllà,stabilità del bilancio, obe egli in-
dàji'np, si, rìp^oniètte dell'approvazione di 
quésta' Canyensipni f Ma, quali ci si prê  
sentano, iiivpce', nessun rischio, o si-
gnpri, per le Secietà; nulla di tutto 
questo. Nessun rischio, ripeto, perché il 
10 per cento del prodotta lordo, ripar­
tito fra i diversi (ondi di riserva, prov­
vede abbastanza, lo dice il Ministero, lo 
afferma la.Gpmmissioue, ad o^oi bisogno, 
ad ogni ereiitiialità; quantunque iopre-



IL FRIULI 

ferisca associarmi ai dubbi dell'on. Si-
monelli, 11 quale teme che si far& ri­
corso, dato certe contingenze, alla fi-
naDEtl dello 3tato; e ciò sempre, bouin-
teso, per, la maggiore stabiliti del bi­
lancio! 

1̂  (Continua) 
I rtàMWI— • tir. I  

La spedizione miìiim ad Àssab 

Ecco le istruzioni amministrativo di­
sposte dal ministero della guerra per il 
ràrpo di praatdio «he va in Assab. 

"l'Agli ufSctali destinati a far parte 
dèi presidio Vari data uii'indeunità di e-
quipaggio Della misura seguoiite: 

Oolouelló liro 1000 — Tenente colo-
nello e maggiore lire 600 — Capitano 
lire 400 — Tenente e sottotonodla lire 
800. Durante la permanenza al presidio 
è dovuta agli ufficiali l'indennità di 
marcia. 

Ad ogni ufOciale è inoltra dovuta una 
giornaliera raziono viveri : e quando i 
viveri non possono essere prelevati in 
natura, ne è dato l'equivalente in con­
tanti nella ragione di liro una ogni ra­
zione. 

Agli uomini di truppa del presidio ò 
dovuto un giornaliero soprassoldo di ser­
vizio di lire.0,18; ai gott'ufficiali della 
compagnia sussistenze un soprassoldo di 
lire 0,38. 

I servizi amministrativi del corpo di 
presidio sono posti sotto la dipendenza 
del comandante locale; i servizi di cassa, 
vettovagliamento e vestiario sono affi­
dati al commissario addetta al comando 
locale: il servizio di saniti è affidato 
all'ufficiale modico designato. Il servizio 
de' fondi ò fatto con lire sterline al 
ragguaglio di lire italiane 25 e con tal­
leri di Maria 'iériisa al ragguaglio di 
lire 4,50. 

La razione viveri per il corpo di pre­
sidio è cosi composta : 
, Pano, grammi 800 : oppure ; gaietta 

gr. 600 — Carne fresou gr. 800 ; ov­
vero : Carne di conserva, una scatola, 
riducenclQ in tal caso la gaietta di; 
gr,,400 — Pasta fina 0 riso, gr. 150; 
OTVoro! gaietta grammi 150 — For-
nìaggiò od olio o strutto o lardo (per 
obndlnicnto) gr. 15—• Sale gr. 20 — 
Erbaggi in conserva, gr. 50 — Caffè 
tostato gr.l5 — Cafi'è, zuocaro, gr. 22; 
ovverò ! vino, centilitri 85 j ovvero : 
Rhum, centilitri 6. 

IL corbandante del presidio ha facoltà 
di variare la oómposizlone nprmalBdella 
razióne secondo |e circostanze, salvo a 
riferirne in seguito ai ministero. 

II magazzino vestiario funziona come 
distaccamento del distretto militare di 
Napoli. 
. Anqlie l'ospedale delpresldio funziona 
(!ó,m,e ^succursale dell' ospedale militare 
di .t^^poli, e l'ufficiale medico propostò 
àjla direziona sarà .provvisto, prima 
della partenza, di tutto il materiale ne­
cessario. • ,,,. , 

Le derrate d'alimontazione per i ri­
coverati all'ospedale saranno prelevata 
dal paagazzino delle sussistenze con 
buoni; intestati all'ospedale militare di 
Napoli, '- ' 
; Il pagamento degli stipendi e delle 

1 APPBliTDIOJ! 

indennità agli uflioiali a alla truppa à 
fatto colle norme ordinarie. 

Il soprassoldo speciale della truppa ò 
composto in contesimi 10 da pagarsi 
col sqMo-oeut. 8 da accreditarsi alla 
masse individuali. Poi Bottuffloiali delle 
sussieistenzo 11 soprassoldo è composto 
in .cent. 50 da pagarsi col soldo • cent. 
8 3a accreditarsi allo massa Individuali. 

Per gli uomini dell» sussistenz.i e pî r 
gli uomini della truppa 'di saniti è pa' 
gato interamente alla mano. Insieme coi 
soldo, ifuche li soprassoldo fisso di cen­
tesimi 20 stabilito dalla legge sugli sti­
pendi. Le indonniti di marcia per gli 
ufficiali ad i soprassoldi speciali per gli 
uomini di truppa decorrano dal giorno 
dello sbarco a continuano sino al giorno 
del rimbarco pel rimpatrio, 

Durante l'imbarco le truppe hanno il 
trattamento di bordo. 

La raziono del viveri por gli ufficiali 
decorre anch'ossa dai giorno dello sbarco, 

L'indennità di equipaggiamento per 
gii ufficiali destinati a far paté della 
spedizione dovri essere pagata prima 
della partenza. 

L'indennità d'equipaggiamento non A 
soggetta alla tassa di ricchozza mobile. 

STATUTO ... 
DELLA 

BAlCA GOOPERATIVi 
UDINESE 

Preliminare. 

La Banca cooperativa udinese dichiara 
di sottoporrsi alle nortne del Codice di 
Commomo intorno alle , sooiotà coops-
rative anonimo e dì conformarsi alio dì-
.spósizióni dellp atesso giusta il seguente 
Sta.tuto.'-; .', , ;' 

TITOLO PRIMO 
Costituzione, scopo, durata e sede 

dàlia Socleti, 
1. È istituita ili Udine una Società 

anonima cooperativa di credito a re­
sponsabilità limitata colla denoinina-
zioiio d,i Éanoa Cooporaliva Udinese, 

S. Essa Ila il'fina di procacciare il 
crédito ai propri soci col mezzo della 
mutualità e del .risparmio. 

3, Avrà'là diiKita di anni 50 dalla 
dita dóU'attò costitutivo, con facoltà di 
prorogarsi. , . '' ' 
• 4. ,Ha'il siio domiciliò in Udine nella 

sede del suo ;'ufficio. Per deliberazione 
dlill'lissoiiilileà generalo dei soci potrà 
stahillre filiali od agenzie nel territo­
rio dèlia Proyirioia, Le norme di costi-
tiizionò ed; amministrazione delle filiali 
avranno.di niira di agevolare Ja tra-
slorraazionò ' di esse in banche iiidi-
pehdenti. , 

, ; , ' .. TITOLO SECONDO 

Patrimonio della Sooleti, 
5. 'Il patrimonio della Sooiotà & co­

stituito : ' 

Farhmonto ITazionale 
OÀMEBA S S I SENTITATI 

Seduta dei 15 —• Pres. IÌIANCHEM. 
Annunziasi una interpellanza di Do 

Renzi» sugli intendimenti dal governo 
nel nuovo svolgimento della politica co­
loniale dei grandi Stati d'europa; una 
interrogaziono di Brunialti suil'assas-
sinio di Bianchi e sui provvedimenti che 
intende prendere por far rispettare in 
Africa il nome e gli interessi d'Italia; 
una interpellanza di Camporeale sul-
r attitudine del governo dirimpetto le 
occupazioni eseguite od annunsiiato da 
varie potenze ; interrogazioni di Borio 
a iiitarpellunza di Sanguinelti sulla de­
stinazione di Trieste a capolinpa dello 
compagnie di navigazione sovve!;zionate 
dalla Oermania ; di phiala sullo: sfratto 
diOirmeni da Berlino; di Lucca cui 
dichiara di associarsi Gagnola, sul giorno 
fissato par discutere la questione della 
crisi agraria ; di Maurigi sulla: esecu­
zione dell'art.. 46 dalla legga elettorale 
politica. ••,; 

Depretis dichiara a Maurigi che entro 
gennaio o nella prima quindicina di feb­
braio presenterà il progetto di legge 
secondo l'art. 46 della legge elettorale, 
e Maurigi sì dichiara soddisfatto; a 
Lucca che la sua interrogazione potrà 
svolgersi domenica 25 gennaio, e cosi 
deliberasi, 

Solimbergo presenta la relazione sul 
progetto di provvedimenti pei migiiora-
menti nautici della baia d'Asaab. 

Mancini propone che svolgansiisubito 
le interrogazioni di Brunialti e Ghiaia. 

Brunialti desidera ohe il governo di­
chiari che la spedizione nou va solo 
come presidio ad Assab e per vendicare 
il sangue degli italiani assassinati, ma 
per vigilare che in qualunque parte del­
l'Africa sieno rispettati il nome e la 
bandiera italiana. 

a) dalle azioni sottoscritte dai soci 
il cui valore è di liro venticinque ca­
dauna j 
' SJ dalla riserva; 

a) dai fondi speciali clie venissero 
istituiti par operazioni determinate. 

6. Il fondo di circolazione della Banca 
si forma col patrimonio sociale, coi de­
positi fruttiferi fatti ad essa, col ri­
sconto del suo portafoglio e colle somme 
tolto a prèstito in caso d'urgenza, sotto 
lo garanzie del capitale sociale. 

.. TITOLO TERZO 
Soci, 

7. Chi vuole entrare nella Società 
deve presentare domanda scritta al Con­
siglio d'Amministrazione, dichiarando in 
essa di sottoporsi agli obblighi derivanti 

'dallo Statuto, dai Regolamenti e dallo 
deliberazioni sociali. 

Nei trapassi d'azione da una ad altra 
por,sona, la domanda sarà fatta dall'erede 
0 dal cessionario, quandanohe ne fosse 
già socio. 

Là domanda di chi non è ancor socio 
deve essere firmata dà due soci, i quali 
faooiano fede dell'onorabilità del richie­
dente.' . •. " ' 

8.,Lo Società cooperativo di mutuo 
isoccòi'so Ci Corpi raOrali possono es­
sere isoritti nella Società coi diritti e 
cogli obblighi; di Ogni altro socio, ina i 
loro delegati non' sono oleggiliili agli 
uffizi sociali. 

9. Nop possono essere ammessi alla 
Società gli interdetti, gì' inabilitati ed i 
falliti, ne a questo persone possono ap­
partenére azioni per trapasso, salvo elio 
per aggiudioazioiie giudiziaria. Ma in 
tal caso il possessore non avrà altro 
diritto che dì partecipare agli ntili so­
ciali. 

Lo azioni ohe a detta persone perve­
nissero per causa di succoasione o di 

Mancini risponde che il governo, as­
sociandosi al pubblico dolore degli ita 
lìani per l'eccidio di Bianchi e dei suoi 
compagni deve respingere qualunque re-
sponsabiliti come prova colla narra­
zione dei fatti. 

Ben lungi peraltro dal tacciare d'im­
prudente la loro impresa, dalla quale 
furono sconsigliati, dova ammirarne l'ar-
diòiento, la fermezza e deplorarne l'e­
sito infelice. Lontanissima speranza vive 
in alcuni che non siano uccisi, ma pri­
gionieri. Il governo face chiedere il 
concorso del sovrano d'Abissinia e di 
quello di Abssa nelle ricerche e per la 
punizione dei colpevoli. Intanto, con­
forme ai programmi espressi quando si 
trattò di Oiulietti e delle condizioni del 
Mar Rosso si manda una spedizione in 
Assab col doppio scopo di elevare il 
prestigio dell'autorità e dalla bandiera 
italiana e per far esplorazioni ondo rin­
venire possibilmente gli uccisori di Bian­
chi e infliggere una puiiizione>esamplare 
a pri'servozione di futuri pericoli ai 
cittadini italiani e alla civiltà europea. 

Procederà senza timidezza e senza 
Imprudenza. 

Brunialti replica che aspetterà i fatti 
per dichiararsi soddisfatto. 

Ghiaia svolgendo la sua intorrogaziona 
domanda se il m'.nistero creda l'espul­
sione dui doU, Girmeni conformo ai do­
veri d'amicizia ed ospitanti, 

Mancini risponde che la legalità in­
trinseca delia espulsione è indisculibila. 
Sarebbe quindi fuori di luogo parlare di 
soddisfaziono. 

Non può dirsi che l'accaduto altori 
menomamente i nostri rapporti amiche­
voli col governo germanico. 

Ghiaia dichiarasi soddisfatto. 
Riprendasi la discussione dalla legga 

sulla fi-rrovio. 
Discutasi r art, 1 secondo il progetto 

della commissione. 
Sacchi osserva in questa legge inclu­

dersi un grande interasse politico, oltre 
a quelli economici e amministrativi. Ri­
tiene che il ministero non abbia soddi­
sfatto bene a nessuno di assi usb'umeu-
dosi verso il movimento industriale e 
coinmerciale del paese una. responsabi­
lità ohe non può avere, pregiudicando 
perfino con le sue ingerenze gli interessi 
delie società assuntrioi. 

Baooarini vuole le duo rati longitu-
diuali, ma senza toccare la rate dall'Alta 
Italia. Ritiene che la valle Po dove es­
sere unita e che non giovi spezzarla 
pè militarmartte nò òomiheroialmente. 

In Italia 
Il servizio 

É stata distribuita la diciannovesima 
relazione sul servizio postale in Italia, 
ohe si riferisce all'anno 1883. 

Anche in quest'anno si sono confer­
mate le previsioni di aumento in tutti 
y rami del servizio, 

Negli ultimi oirique anni, dal 1879 
al 1883 la spesa salì, da 23,659,071 
lire, a lire 30,123,293; l'entrata da lire 
26,998,784, a lire 35,461,733, con un 
beneficio netto da lire 3,389,613, a lire 
5,838,440. 

Solo nel ISSI vi fu un piccola re­
gresso nell'entrata, in causa dell'impian­
to del servizio dei pacchi postuli. 

Se prendiamo a considerare il periodo 
di un decennio, noi vediamo ohe la ren­
dita lorda del 1873 fu di lire 22,811,451, 
sicchò abbiamo nel periodo interposto 
un aumento di entrata anuua por lire 
12,050,282, cioòdel 65,45 per cento, come 
vediamo che nel solo ultimo anno l'au­
mento ascendo a lire 2,800,847, cioò 
ad 8,57 per cento sull'entrata del pre­
cedente esercizio. 

A l l ' E s t e r o 
; terremoti nella Spagna. 

Secondo le ultime iuformasioni i 
morti in seguito ai terremoti in pro­
vincia di Granata sono 695, i feriti 
1490. 

Cadde gran nova ni nord; In cirola-
ziono dai treni ò impedita. 

In Provincia 
Foutc l lbH i4 gennaio. 
Il treno diretto che qui doveva arri­

vare alle ore 8 aut. è arrivato ad un'ora 
pom,," quello ohe doveva arrivare ad 
un'ora pom. (omnibus) è arrivato questa 
sera alle oro 7, ed il diretto della sera 
ohe arriva alle 6 a 12 minuti è arri­
vato ad un'ora dopo la mezzanotte. 

Questi ritardi si crede siano causati 
dalla gran nave che è caduta in Austria.. 

Clodlj^ (Mandamento di S. Pietro 
degli Schiavi) i5 gennaio, 

ler l'altro, alle 5 di mattina, appic-
cavasi accidentalmente il fuoco alla 
stalla con attigua tettoia e soprastante 
fienile dì proprietà del sig, Giuseppe 
Glodig. 

L'incendio produsse un danno comples­
sivo di L, 1500, e cioè I. 750 pel fab­
bricato, I. 450 in foraggi e I. 300 in 
attrezzi. 

Il tutto era assicurato con la conpa-
gnia « Il Mondo ». 

aggiudicazione giudiziaria dovranno es­
sere .alionate noi niodì prescritti dall' ar­
ticolo 15, 2° paragrafo. 

10. Il consiglio, delibera suU' ammis­
sione delle domande cosi del nuovo socio 
come del socio che acquista nuovo azioni. 
Dalle sue deliberazioni è lecito.appellare 
al Comitato dei Probiviri. 

11. Ammessa la domanda, cosi il 
nuovo socio come iì socio cessionario di 
azioni devono iscriversi sul libro dei 
soci nelle formo dell' art. 226 del Co­
dice di Commercio, 

12. Il nuovo socio deve ; 
a) versare, tosto ammessa la sua 

domanda, la tassa d'ammissione di 
Lire 1.50; 

bj acquistare almeno una azione; 
cj risponderò sino alla concorrenza 

delio azioni dà lui sottoscritto per tutti 
gli obblighi assunti dalla Società ; 

13. I] socio potrà pagare lo azioni 
da lui acquistato,, in rate mensuall suc­
cessive di un decimo aimeno dell' im­
porto dello azioni stesso. 

14. Il socio ha diritto; 
aj di ottenere il orodito nei limiti 

e modi detorriiinati dallo Statuto ; 
bj di votare nell'Assemblea, purché 

abbia pagato la tassa d'ammissione o 
almeno metà di; una, azione o sia ascritto 
da uri trimestre alla Società. 

cj di partecipare al patrimonio od 
agli utili in- proporzione dello proprie 
azioni. 

15. A nessun socio il Consiglio può 
concedere di piò di quaranta azioni. 

Por quelle ohe, oltre questo numero, 
gli fossero pervenute per successione o 
in soddisfacimento di crediti, non avrà 
diritto se non alla compartecipazione 
degli utili sociali, e dovrà provvedere 
al oollooainento delle medesime nel ter­
mino di duo anni. Ovo il socio non 
adempia a tale obbligo,, la Società potrà 

In Cì_ttà 
El dlscorgo del Deputato 

SeisinU-'Doila. il nostro illustra 
deputato comm. Federico Seismit-Doda 
ha pronunciato nella tornata dal 20 di­
cembre scorso alla Camera^un discorso 
vibratissimo, contro la Convenzioni fer­
roviarie. 

Noi ci siamo procurati il tasto di 
quel discorso, prima ancora che abbia 
veduto la luce sulla Gazzetta Ufficiale, 
a Io olffriamo nella sua integrità ai no­
stri lettori, incominciando dal numero 
d'oggi. 

Essi ci saranno, speriamo, grati, per 
aver offerto loro la primizie della splen­
dida ooncione, che il benemerito ed 
illustre deputato del I. Collegio di U-
dine, pronunciò al Parlamento Nazionale. 

Il discorso in parola, occuperà ben 
sei numeri del giornale il Friuli. 

sospenderò il pagamento dei dividendi 
ed anche far vendere le azioni nei modi 
indicati dall' art. 39, tenendo il ritratto 
a disposizione dogli interessati. 

16. Il Consiglio deve oscludere dalia 
Società il socio.: 

aj che dopo 1' ammissione entrò in 
una dalle categorie di coloi'O ohe non 
pos'sono esser ammessi ( vedi art. 9 ) ; 

bJ che abbia costretto la Società ad 
atti giudiziari per ottenere ii soddi­
sfacimento delle obbligazioni da lui con­
tratte colla medesima; 

cJ che sia stato condannato a pene 
criminali dipendenti da qualsiasi, reato 
0 a pone correzionali per reato di cor­
ruzione, di falso, di furto o di truffa, 

li Consiglio può inoltre escludere 
dalla Società il socio : 

a) che sia in mora al pagamento 
di 5 rate della azioni da lui sottoscrìtte ; 

bJ che. abbia commesso azioni rico­
nosciute disonorevoli dal Consiglio stesso. 

È concesso in questi oasi il ricorso 
del socio al Comitato dei Probiviri. 

17. Noi oasi indicati dall'art. 16 la 
Società dovrà rimborsare al socio l'im­
portare delle suo azioni, valutate secondo 
r art. 24 e diminuite di una tassa fìssa 
che sarà determinata dal Regolamento 
e salvi i diritti di credito, della Società 
stessa verso dì luì, 

18, In caso di morte del socio, il 
Consiglio potrà obbligare 1' orode.à ven­
dere, nei modi prescritti dall'art, 15, 
le azioni pervenutegli a meno che l'erede 
stosso non sia già socio o, avendo fatto 
richiesta di essere isoritto come socio, 
venga accolta a termini dell' art, 10. 

19, Se un' azione passa per eredità 
a più persone, la Società non è tenuta 
ad iscrivere o riconoscere il trasferi­
mento, flnchò non sia da esse designato 
un unico titolare e questo venga ara-
mosso. 

Xttl dell» Deputai. Prov. 
di Udine. 

Seduta del i2 gennaio 1885. 
La Deputazione provinciale nella odier­

na seduta approvò i bilanci preventivi 
per l'anno 1886 dei Comuni sottode-
scritti, con autoriziazione ni medesimi 
di attivare la sovraimpostà addizionalo 
sopra ogni lira dei tributi diretti era­
riali sui terreni e sui fabbricati D(dla 
misura che segue : 

Pel Comune di Azzauo Decimo addi­
zionale L, 1.87,2 

Pel Comune di Paluzza par i. 
la frazione omonima » 2.07,— 

Id. di Timau » 1.08,— 
— Rielesse ad unanitiiiii il sig, Ma-

lisani cav, avv. Giuseppe a membro del 
Consiglio direttivo della Scuola d'arti e 
mestieri di Udine pel triennio 1885-
1886-87. 

— Tanno a grata notizia la comuni­
cazione fattalo dal dispaccio 31 dicem­
bre 1884 n. 410 col quale il Ministero 
di agricoltura industria o commercio 
partecipa che nel concorso fra i corpi 
morali che hanno incoraggiato il mi-
glioruineiito dal bestiame bovino, insti-
tutto in occasiona della Esposiziono Na-
zionalo di Torino con R. Decreto 30 
marzo 1884 a questa Provincia venne 
conferita una medaglia d' oro con ita­
liane lire 1600 per i provvedimenti da 
essa adottati allo scopo di promuovere 
ed incoraggiare sifatto miglioramanto. 

— Autorizzò ai sotto indicati corpi 
morali, e ditte i pagamenti che se­
guono cioè : 

— Al sig. Nardini Antonio rappre­
sentato dal figlio Lucio di I. 3669.33 
compenso per accasei-mamento dei REi. 
Carabinieri durante il iV trimastra 
1884. 

— Alla Direziona dall' Ospitale OIVÌÌB 
di P&lmanova di I, 3786.50 per dozzine 
di mentecatta nel mese di dice'mbru 
1884. 

— Al sig. Marzuttini dott. Carlo di 
lira 882 por acquisto e conservaziono 
del Dus vaccino nell'anno 1884. 

— Al Comune di Saoile di 1. 200. 
quale sussidiò del II semestre 1884 per 
la condotta veterinària consorziale. 

— Al Comune di CodrOipo di ,1,400 
per lo stesso titolo nel!'anno 1884. 

— Alla Ditta Leskovio e Còìnp. di 
lire 215 per fornitura di n, 100 qiìin-
tali di carbone e trifali. 

— Alla Presidenza della latteria'so-, 
oìale di S. Daniele quale sussidio per 
l'anno 1885. 

Furono inoltre trattati altri n, 89 
affari; dei quali 17 di ordinaì-ia ammi­
nistrazione dalla Provincia, n. 83 di 
tutela dai Comuni, n. 4 d' interesse,(leile 
Opera Pie e n. 35 di cònténziosò-am-
ministrativo; in complesso affari n. 106. 

Il Deputato Provinciale ;,̂  
Biasutli. 

n Segretario SAenict. 
I l r i s u l t a t o dalla sottoscrizione 

delle azioni della Bartca cooperativa nii-
nese è stato varamente superiore ad ogni 
e qualunque aspettativa. ler sera le 
azioni firmate sommavano a 1669 ; 
sicché il capitale dèlia Banchina è di 
quasi 42000 lire. 

20. Le azioni sono nominative o per­
sonali : non possono essere cedute ne 
sottoposte a pegno ò vincolo so iion: coi 
consenso del Consiglio d'Amministra­
zione. 

Il Consiglio, può aocordara anticipa­
zioni sulle azioni, le quali sono vinco­
lato a favore della Società per. tutti 
gli obblighi di qualsiasi nattira del socio 
verso la medesima. 

Ma sa il valore delle azioni possadiite 
dal socio superi l'ammontare delle ra­
gioni attive della Società verso di lui, 
egli potrà disporre dell' eooedenza. ;: 

21. Ove il socio non, soddisfaccia:;ai 
propri obblighi verso la Società potrà 
questa far vendere le di lui azioni nel 
modi indicati dall'art. 39, anche, rila­
sciando un duplicato tutte le volte che 
non sia stato depositato presso di.lei il 
relativo certificato e salvo sempre il di­
sposto dell' art. 7. 

22. Il socio partecipa ai dividendi 
cominciando dal triniestre (computato 
secondo l'anno solare) successivo a; 
quello in cui abbia compiuto il versa­
mento delle sue azioni. .:'. 

Ma ì pagamenti rateali a norma del­
l'art. 12, elio abbiano raggiunto il quarto. 

,del valore delle azioni godranno l'inte-. 
.resse massimo corrisposto dalla Banca 
isui depositi passivi. Tale interesso sarà 
calcolato ' in compensazione del; debiio 
dal socio sul residuo prezzo dello aiia 
azioni. 

23. Versata la propria azione, soddi­
sfattala tassa d'ammissione e ogni,altra 
spesa relativa, il socio riceverà un cer­
tificato ò tìtolo delle azioni, designante 
l'importare della sua partecipazione nel 
patrimonio sociale. 

24. Al principio d'ogni anno il Con­
siglio dotorminorà il valore delle nuove 
azioni sulla basa.del capitale sottoscritto 
e del fondo di riserva, (Continua) 
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I satto3orittorl dello azioni vanno così 
ripartiti : 

21 soci da asionj 1 azioni 21 
88 '.?> » » 2 ' » 76 

2 » » » 8 » 6 
37 » » » i » 148 

'13 » » » 5 » 65 
' 9 » » » 6 » 64 

C » » » 8 » 40 
. 21) » » » 10 » 260 

2 » » » 12 » 24 
1 » » » 15 >̂ 16 

17 » » » 20 » 340 
2 » » » 30 » 60 

14 » » » 40 » 660 

187 soci sono in totale azioni 1669 
e perciò una media che non arriva a 
novo azioni per socio. Vediamo con 
piacere che le sottoscrizioni di ieri ab­
biano avuto per effetto di ribussare la 
media, perdio ciò dimostra che sono 
nccorsi a sottoscrivere coloro che fir­
mando per poche azioni) intiìndono di 
upprof&ttare della Banca. Difatti vi si 
riscoiitraoi'i ben due terzi dei soci che 
Armarono tra 1 ed 8 azioni, mentre 6 
r altro terzo che va dalle 10 allo 40. 

Raccolto un capitale insperato, otte­
nute le sottoscrizioni maggiori tra coloro 
che avranno bisogno di approfittare della 
Banca, ognuna vede ohe essa sotto mi­
gliori auspicii non poteva istituirsi, 

* 4t 

II Gomitato promotore visto il felice 
risultato ottenuto, e per soddisfare alla 
volontà di molti che desiderano di 
sottoscrivere ha deliberato di prolun-

I gare, la sottoscrizioni a tulio il giorno 
:• ai'domani', sempre presso la libreria 
il tìambìei-asii ' 

.' * 
, "^Questa sera alle ore 7 presso la So-
,oi3à operaia si terrà un'adunanza pre-
-paratoria per concertarsi Isulla scelta 
aella persone ohe dovranno coprire le 
caMche sociali. 

A l s i g n o r D o m e n i c o D e l 
D l a n c o , redattore capo al servizio 
del Giornale la Patria del Friuli. 

Per vostra norma, io non mento mai. 
Lascio a cui piace questo sistema ohe 

non si confà né alla mia natura, e manco 
ancora ai prinoipii che io pubblio^menle 
professo. 

Dovete dunque sapere, sig. redattore 
capo della Patria del Friuli, che io ho 
chiamato ieri nell' ufficio di reda­
zione del Giornale il Friuli il signor 
Luigi Sticotti, il quale riconfermò pre­
senti due testimoni sotto ogni rapporto 
idonei, quanto segue : 

« Non è vero ohe il resoconto com­
parso sulla Patria, lunedì, a proposito 
della relazione sul Comizio dei falegnami, 
sia stato scritto dal sig. Domenico Del 
Bianco ; a questi furono consegnati i 
manoscritti ufficiali della Società, dai 
quali esso sig. Del Bianco, ricavò, co­
piando, la relazione del Comizio stesso. 

É vero poi che il sig. Sticotti chiese 
al Del Bianco, nella mattina del lunedì 
i manoscritti e questi si rifiutò di dar­
glieli. 

Tutto ciò a me pare che basti. 
Che se a voi punge vaghezza insistere 

ancora nelle ameutite — provatevi a 
farlo. 

Non calunnie, né ingiurie sono già 
. queste, ma verità, 

E non ho altro a dirvi. 
Mosì) SACOMANI 

Direttore del Friuli 
anco se cosi a voi non piace di chia­
marmi. 

U servizio telegrafico della 
«iPatrla dei Friuli» È proprio 
il caso di dire che leggendo la Gazzetta 
di via Gorghi, ogni giorno se ne impara 
una di nuova. 

Adesso è la volta dei telegrammi. 
Nessun giornale cittadino può fare 

la concorrenza, in fatto di servizio tele­
grafico, alla nostra consorella di via 
Gorghi. 

Lo dice essii stessa nel suo numero 
di ieri, h' Agenzia Stefani, VHavas e le 
più importanti agenzie d'Europa le som­
ministrano larga copia di notizie mon­
diali. 

Aspettiamo che domandi la privativa 
per aver inventato una nuova linea te­
legrafica ora. 

Niente di meglio, addosso che o' é la 
spedizione per l'Africa, 

Potremo giorno per giorno, tener 
dietro a tutti i fatti piti importanti che 
possono accadere sul teatro della guerra, 
se guerra vi sarà. 

ije andiamo avanti di questo passo, la 
Pàtria accenna ad emulare il New York 
Birald ohe spese, all'epoca della guerra 
franco-prussjana del 1870, per aver le 
primizie di un dispaccio, la bellezza 
di molte migliaia di lire. 

Oh te beata Pairi'a della Boggia di­
letta, che puoi permetterti un tanto lusso. 

Ma già, ci si intende, per essere il 
giornale il più completo, ciò è ben ue-
uessario. 

Ma di grazia, le notizie, arrivano a 
voi anco per la via del Ledra, e a' è 
all' uopo impiantato un filo telegrafica 

sotto acqua? 0 forse dalle tranquille 
onde della roggia? 

Sarebbe bene di saperlo, 

R i t a r d o d i t r e n i . Il treno di­
retto da Venezia, ohe doveva arrivare 
ieri a Udine alle 6.20 pom. giunse 
invece alle 8 1|2, 

I viaggiatori dovettero fermarsi alla 
Stazione di Pasian Sohiavonesco, oltre 
un'ora e mezza, attendendo una nuova 
maocliina da esser attaccata al treno, 
per poter essere condotti ad Udine. 

Pure questa mane, il treno diretto 
da Venezia cho arriva qui alte ore 7 1|2 
non giunse che dopo le 9. 

Questi rltaidi, ohe spesso siamo 
costretti a lamentare, provengono più 
ohe tntto dal pessimo materiale che si 
impiega sniia nostra linea ferroviaria. 

Ei 'es trasBlone d e l l a X i o t t e r l a 
I V a z I o n a l o d i ' T o r i n o , lori è co-
mluciata l'estrazione dei premi- della 
Lotteria dell'Esposizione Nazionale di 
Torino. 

Ecco le prime notizie : 
II primo estratto della terza serie é 

il O S « , t 9 T , L. 60,000, 
Il secondo é l A 4 , t 8 0 « collana di 

perle e diadema di brillanti L. 20,000, 
Il t«r7,o è 9 e 8 , t O ( » , spill.'i a forma 

di rosa con diadema di L, 10,000. 
724,608 Camera da pranzo completa. 
461.789 Quadro di Morgari : « Episodio 

di Casamicciola » 
387,099 Servizio di posata d'argento di 

11040 grammi. 
763^622 Carrozza a vis à vis a 2 cavalli. 
864,746 Quadro diVulpe: «Nellostudio». 
136,991 Id. di Biscarra : « La festa 

delle Marie ». 
855,680 Id; di Follinl ; « Sui morti ». 
002,308 Carrozza brougham. 
784,779 Id. coupé. 
168,944 Quadro di Tancredi: «I Pirati». 
242,691 Servizio posate d'arg. per trutta. 
237,215 Quadro di Calvi : « Ponte a Ca­

stel Sant' Angelo ». 
089,545 Id. di Oarpaneto: «Confidenza». 
481,334 Id. di Orova ; « Calata degli 

Zingari ». 
164.790 Scrittoio d'ebano intarsiato. 
422,603 Pianoforte gran formato. 
448,917 Quadro di Pittara ; « Dintorni 

di Paiigi ». 
402,746 Metri 4,36 merletto di Burano. 
694,995 Quadro di Tinelli : « Rive 

dell' Adda ». 
402,825 Id. di Viani: «Alto Canavese». 
522,285 Id. di Alberici: «La Neve», 
618,769 Figurina di metallo bianco : 

« Lo sbadiglio », 
776,684 Una serenata in bronzo. 
822,246 Metri 5,50 velluto fondo bianco, 
072,303 Quadro (acquarello) di Bassali : 

« Mentono », 
184,767 Id, di Pochintesta : « Campagna 

ferrarese », 
269,943 Libreria di legno noce intagliato, 
169,440 Metri 20 di velluto olivo, 
677,613 Libreria di legno noce intagliato, 
849,317 Statuetta legno: «Il falconiere». 
090,683 Quadro di Deverà : «Villaggio», 
868,317 Finimenti per due cavalli. 
269,063 Lampadario di bronzo a 12 oind, 
899,985 Quadro di Pesenti : « Maestro 

di musica », 
988,051 Finimenti per due cavalli, 
326,923 Quadro di Poma : « Lago di 

834,345 Id, di Serra: «Elda». 
851,047 Busto in terra cotta, 
208,697 Gruppo di bronzo, « Il ratto 

delle Sabine». 
896,529 Vasca e giardiniera da centro. 
437,724 Scrivania di legno. 
890,174 Metri 10 soprarizzo giardino. 
649,625 Credenza di legno noce inta­

gliato. 
291,214 Metri 20 di broccatello oliva. 
489,885 Quadro di Deverà ; « In riva 

al mare». 
090,187 Bustino di bronzo « La prima­

vera », 
283,834 Metri 18 tela damascata e me­

tri 16 broccato a fiori. 
785,393 Due gruppi di selvaggina in le­

gno intagliato e tavolino con 
putti. 

870,015 Metri 12 broccatello. 
828,636 Busto con colonna di marmo, 

di Ximenes, 
371,169 Quadro dì Hay : « Fior di pri­

mavera », 
456,447 Id,, di Hay: « Oarmenella », 
056,171 Id,, di lotti: «Quiete», 
449,641 Id., di Manzoni: «Duefuochi», 
812,136 Mazza ; « Cavalli di ritorna », 
730,214 Piccola credenza di legno in­

tagliato. 
715,528 Quadro di Mormile: «Tre per 

una l ira». 
636,597 Specchio con cornice di cri­

stallo t)Ieu. 
606,388 Quadro di Quaranta : « Strada 

per Como », 
395{661 Culla guroita, abito da batte­

simo, porte-enfants e cestina. 
Secondo un dispaccio ieri pervenuto 

ai fratelli Pasqualy di Venezia, il primo 
premio di L. 50000 nell' estrazione di 
ieri fu vinta a Biccari in provincia di 
Foggia, 

Biccari è un villaggio pressa la città 
di Foggia di circa 4000 abitanti. 

V O J M O I O » Nelle ultime ventiquattro 
ore, nessun morto e nessun caso nuovo 
di vajuolo. 

Notiziario 
Vn ciambellano che s'impicca. 

Firenze 14, Stamane nella sua abita­
zione si strangolò con un fazzoletto di 
seta il signor Federico Glomanvaky di 
anni 43, ciambellano dell'imperatore di 
Sussia, 

Si credo che dispiaceri amorosi lo 
abbiano spinta al suicidio. 

Un giudizio sull'Italia 
Vienna 14. La Presse scrive che la 

politica coloniale dell'Italia é In perfetta 
relazione col suo carattere avido (???) 

Non credo cho l'Italia pensi ad occu­
pare Tripoli né a riavvidnarsi all'Io-
ghiltorra. 

Lo stesso giornale dloe che la spedi­
zione militare italiana ad Assab impe­
dirà temporaneamente all' Italia di fare 
dell' irredentismo. 

Vn dono. 
Il Sindaco di Catania ha invinto al 

Sindaco della città di Brescia, quaran-
tasette sciabole fatte eseguire dalla 
Giunta Manlcipale di Catania, per es­
sere offerte in dono a tutti gli ufficiali 
del 22° Regg. Cavalleria Catania o ciò 
in attestato di iifTetto verso quel corpo, 
e di gradimento per essere stato inti­
tolalo col nome di quella città. Prega 
quiudi il Sindaco locale a presentare 
quelle armi al Comandante del detto 
reggimento che ha sede a Brescia, 

la spedizione in Africa. . 
Roma 15. La Riforma pubblica stes­

serà importanti notizie circa la nostra 
spedizione in Africa. 

Dice questo giornale ohe il corpo di 
spedizione non si fermerà ad Assab; 
procederà all'occupazione d'un punto 
al sud distante 2 o 3 giorni di cam­
mino dai nostii possedimenti. 

Più tardi partirà per l'Africa un al­
tro corpo delle nostre truppe molto 
più numeroso. Questo corpo occuperà 
Zeila e Berber — due punti ohe sono 
ora tenuti dall'Inghilterra, 

Naturalmente l'occupazione italiana 
seguirà d'accordo col gabinetto inglese, 
col quale molte importanti combinazioni 
saranno possibili, a seconda dello svol­
gersi degli avvenimenti. 

Intanto fu esaminata e risoluta teo­
ricamente la quistlone della permanenza 
ad Assab d'un rispetabile corpo di truppe 
come base di una qualche azione del­
l' Italia in Africa, azione che sarà con­
sigliata poi dagli avvenimenti. 

Napoli 16. 11 mare continua ad es­
sere burrascoso. 

Il Principe Amedeo, ohe doveva par­
tire oggi alle 4 del pomeriggio non ha 
ancora salpato. 

Leverà le ancore forse domani. 
Si vuole evitare una cattiva traversata 

alle truppe. 
Si ritiene che il Gottardo, coi Bersa­

glieri, non potrà lasciare il porto pri­
ma di sabato. 

leriaera è arrivato il capitano Ceoohi. 
I membri del comitato della Società 

Africana sono andati alla stazione ad 
incontrarlo. 

II capitana Ceoohi si recò oggi nelle 
sale della Società ove fu festeggiato. 

Stassera la Società gli offra un ban­
chetto. 

Preparasi una grande dimostrazione 
popolare il giorno della partenza delle 
navi che partecipano alla spedizione. 

Prenderanno parte alla dimostrazione 
tutte le società politiche e operaie. 

Domani è attesa nella nostra rada 
la corazzata Dandolo che oggi deve a-
ver lasciato le acque della Spezia. 

Pianeti. 
Chiamatovi dal ministero della guerra 

è giunto oggi alla capitale ilgen. Pia-
nell. 

Cairoli, 
È giunto pure stamane l'onorevole 

Cairoli. 
Il papa. 

Dicasi che il papa sia leggermente 
indisposto. 

Telegrammi 
V r l e s t e t e s t a d i l i n e a 

d e l l a n u o v a n a v i g a z i o n e 
g e r m a n i c a . 

L'Indipendente di Trieste reca nel 
6U0 ultimo numero il seguente impor­
tantissimo telegramma : 

Y l e n n a 16. La JVewe JiVeie Presse 
reca un secondo articola su la questione : 
Trieste o Genova? 

Premessa la circostanza che tutti i 
più influenti fattori della Germania in 
proposito danno la preferenza a Trieste 
malgrado tutte le premure dell'Italia 

In senso contrarlo, lu Neue Freie Presse 
si scatena contro i propri sedicenti com­
patrioti, rilevando ironicamente questa 
parola mediante virgolette, che accusa 
di scongiurare i r pericolo ohe la Ger­
mania scelga dlversnniento. 

La Neué Freie Presse dice quindi : 
Gli elementi sloveno o italiano vor­

rebbero correr l'azzardo di respingere 
i vapori postali tedeschi quali mezzi di 
germanizzazione, trasportando le pas­
sioni della lotta nazionale anche su 
questo campo d'interessi affatto mate­
riali. 

Lo spirito da pizzicagnoli di una mi­
noranza, piccola per fortuna, si mani­
festa inoltro nello stupido timore di una 
concorrenza da parte dell' industria e 
del commercio della Germania, la quale 
possa menomare la specifica importanza 
di Trieste di faccia all'Austria, occu­
pando più facilmente i porti del levante 
e del lontano oriente. 

Deve poi aggiungersi il fatto che i 
nomici interni ed esterni della monar­
chia austriaca vanno rilevando da lungo 
tempo tutti i possibili argomenti, i quali 
servono a provare gli svantaggi inereuti 
alla progettata linea di navigazione ger­
manica, e si comprenderà ben presto che 
il governo deve scuotersi finalmente 
dalla sua pace olimpica), rivolgendo una 
calda parola al vicino governo tedesco, 
alleato dell'Austria, allo scopo di tute­
lare i più vitali interessi economici della 
monarchia. 

Di fatti, Trieste offro agli industriali 
e ai commercianti della Germania con­
dizioni molto più favorevoli e più ac­
cessibili, anziché Genova, mediante l̂a 
lingua intesa dovunque, mediante i suoi 
rapporti oommerclall comprovati da una 
storia secoliire, mediante l'intimo nesso 
economico con la Germania, risultante 
dalle ferrovie comuni e dalle poste o 
dai telegrafi occupati a vicenda. 

Non dunque un momentaneo guadagno 
locale, non il riguardo dovuto ad uno 
stato amico, sibbone la politica della so­
lidarietà degli Interessi risultante dalla 
risoluzione della questione, forma la 
massima importanza della questione in­
tavolata. 

L'alleanza tra la Germania e l'Au­
stria, celebrata con tanta solennità, ri­
chiede, per essere pratica veramente, 
che il quesito ai risolva in modo da ri­
spondere ai reciproci interessi delle due 
potenze. 

P a r i g i 15. Il Petit Journal ha da 
Lione : La polizia scoprì un complotto 
di anarchici. I cospiratori dovevano im­
padronirsi nottetempo dei fucili del tiro 
a segno e mettere in enecuzione una de­
cisione del comitato esecutivo, I colpe­
voli vengono attivamente ricercati, 

I i o n d r a 16. Il Daily Telegraph ha 
da Berlino: L'Inghilterra e la Germa­
nia si sono accordate di rinunziare en­
trambe al possesso di Samoa. 

Il Daiy News ha da Varma : La 
Porta crede che quando Bismark giun­
gerà a creare la discordia fra la Francia 
e l'Inghilterra, quando sopratntto spin­
gerà l'inghiltera ad impossessarsi de­
finitivamente dell'Egitto, allora l'Au­
stria marcerà subito su Salonioco e la 
Russia sopra l'Asia Minore. 

DISPACCI DI BORSA 

TKNEZIA, 15 gemiaio 

Rendita gai. 1 gennata 97.55 ad 97.76 Id. go-
81 luglio gS.SSa 96.58. Lond» 6 mesi 25.03 
s 25.1 Francie e a vista 100.— • 100.35 

Valute, 
Perni da 30 ftsnohi d« 20,— a — ìB»"-

conota austriache da 205.50; a 206,— Fiorili 
Bustriochi d'argento da —.a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 2G9.a 270 —.— 
Società Costi, Yen, 1 genn, da 883 a 889.— 

FUtENZE, 15 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.08 1— 

Francese 100.20 Astoni Munip. 678.— i.Banca 
Nanloiiale — ; Fenrone Ilerld.(«in.) 668,60 
Banca Toscana — ; Credito IlAliano Mo­
biliare 960.- Rendita itallu» 97.85 —i 

VIENNA, 16 gennaio 
Mobiliare 298.60 Lombarde 148.76 Fenovie 

Austr. 800.26 Banca Narionale 886 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 1[2 Cambio Fubbl. 48.;8ó Cam­
bio Londra 128.70 Austriaca 83;50 

PAKiai, 16 geanaio 
Bandita 8 0|o 79.60 Rendita 6 Om, 109.62-
Rendita italiana 97.69.— Ferrovìe Lomb. —,— 
FerroTio Vittorio Emannele —.—; Ferrovie 
Romane 182. - Obbligaaonl —.— Londra 
26,82 - I Inglese 99 llil6 Italia liS Rendita 
•rate» 7.26 

DISPACCI PASTICOLAW 
MILANO 16 gennaio 

Bendila italiana —.— i serali 97.40 
Napoleoni d'oro — . , , 

VIENNA, 16 gennaio 
Rendila austriaca (carta) 83.— Id, autr. (au) 
83.95 Id. auat. (oro) 105;40 Londra 123.86 
Nap. 8,80 —1 

PARIGI, 16 gennaio 
Chiusura della aera Read. It. 97.10 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

ILMONDO 
GOMPAaNlA O'ASSIGUR&ZIÒNI 

cobtro 

l'Inaendio, gli Booidenti e sulla vita umana. 

Aggiourazioni snUavltalsoasodideoesso 

I principali contratti d'aiisiouraziono 
sulla Vita, raccomandabili a chi cai pro­
prio lavoro provvede all' esistenza di 
persona care, sono: 

1, L'Assicurazione per la • Vita intera, 
per lu quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte, 

2, L'Assicurazione ì^isla, per la quale 
si ha un capitalo pagabile all'assicurato 
se vive ad una onta epoca, od imme-
diatamoDto. agli eredi, se esso muore 
nel frattempo, 

3, t'^ssiciiroziOMi! a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'assicuriito se vivente, sia ai suoi eredi, 
ma ad opooi fissa determinata. 
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ÈÈÈÈÈÈÈM 
OIMMINCOrt -^ lOr -

Partecipazione 50 0|o agli utili o ri­
duzione 10 0|Q sui premi annui. 

L'Assicurazione sulla Vita à un do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale; chi non si assicura risparmia 
l'interesse ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in ' generale si basa . 
sul principio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltipllcante gli sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti i fini .della .:vita. 
L'assiourazione è il più ingegnóso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Qompagnia 
per la Provinola di Udine 

v e t o V A I H K A . 
Via Belloni, 10, Udine. 

Copia fedele. Traduzione 
Poriji, 6 novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 39 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e p e r n c q n a 
• e d o t l v a , so da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injezioni e lava-, 
ture profonde (moggiormento d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto ' 
salutare all'uomo, sempre mtendiaraoci per 
infezione ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell'in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'ae^uit 
• o d n t t v » ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

E contrario all'andamento della oura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei bà-. 
gm sodativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, Z etage. 
Prezzo L. t , t O al flacone; a domicilio. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SA cent, 
Totale L. l , e o per posta. 
Scrìvere franco alla fariltaoia Galleani. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Friuli è il giornale pi-d dif-' 
fV/SO nella nostra Provincia,si 
ohe le assume ai prezzi JL- r\-> 
miti possibili e con spe 
contratti. . , 1"'' * 

Orario ferroviwriù^^' 
(vedi quarta pagina) ,, 



IL F R I U L I 

Le inserziom sì. riceyonoi esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale H FrhM 
Udine - Via Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

, D.10iuit. 
, 10.30 Ut. 

» 4-48 » 

ORIp; IELLA lIRROVIà 
mteta 

omalbni 
, diretto. 
'dbUbnf" 
omnibus 
diretto 

ore T.aft m t 
. 9.48 ant. 

DA VEHBZU 
oro 4.80 «nt, 

a ,8.26 ast. 

" % ; 8.18 p. 
» • 4,~ „ 

ili retto 
omnibus 
omnlbat 
dirotto 

•onkalbiu 
init^ 

Arrivi ; 
i * DliJMB 

, 9.94 ant. 
„' 8.80 p.-

I , fl.as p. 
, i8.a8 p. 
. S.80 aat. 

• W ' t ì t W B • »—' A rtmlteSA DÀ éoM'TBBBÀ fili; 'i Kiìsatm 
ort ÌM. anb ««sib. oro 3.i6 ant. ora 6.80 «ut. . oMnib. oM M8'ant, 

, 7.45 aat. dirotto : •W^ „ 8.i20,rat. dirotto g 10.10 ant. 
° , IMO ant. onmib, : •W^ * , 1-48 p. omnib. , 4,86 p. 

u 11 4.80 p. ounlb, ' • M B > ' ' » :s.ia'p; ' bnnib; ; T.40 p. 
1 -8.20 p. t • )6.8S p. dirotto „ 8,88 p. » '8.88 p. dirotto 
; T.40 p. 
1 -8.20 p. 

DA DDINB A TWB3TE 
Olii'7.S7 aìrt. 

DA 1EIB8TB A UBINE 
or«' a,06 ant; tmlato 

A TWB3TE 
Olii'7.S7 aìrt. oro 7.20 ani, 'omnlb. oro 10.— ant. 

, 7.54 ant. omnlb. „ 11.36, «nt. „' 8.10 ant. omnlb. „ 12,80 p. 
, 8.46 p. oipoib. , B.62 p, , 4.60 p. , ,omBlbng " 8.08 p, 
» 8.47 p. L j i ^ b . ,..ij!.a%p. » 9.-T p. , ntlito 

. i,.^.-^ 

g 1,11 ant. 

ISGiCilW LiilDO j Z I i l l 
HRtti'V n 'ii".''.n*ufii"i-'ipj^jjfj^g j in! i,l> •'•»< 

iillllilll I l i 
. f C . V ,+-r-

Per doglie veccbie, distorsióni dello giunture, iugroasamenti dei cor, 
doni, gambe e delle Blandolo. Per mollette, vesoiooni, cappellotti, puntino • 
formeUej^giardp, fiotelow..iiél„redr 0 pérjl^ malattie degli ocelli, della gola 
« dórpafto. - , ; . . , , ; . J'- '*- - •' r; - ; 
. . La'piosente SMcialUii è; adoltaìa nei Wggiroenli'dii Cavalleria e Arti-i' 
wfBl.é*' ' ertlincSiel Bi-Ministoro dell% Gilerra, con Nota in data di Roma 
8 ipaggjp l878,;-.ni;2Ì79i divisiono GavaBà'i^, Sciione 11, ad approvato.nello 
B.. Scuole2i»-Vetefinariiì-di fologna, Mbdlna B tarjlia. . ^ ' ' i , i , 
"i_~,Andi^'tìlCiag»ik4^pi%SSo4Uaventaris (Plettro Aailmóntt, Cbimicó, 
Farmacista, Milano, "Via Solforino.48 ed-̂ al iniiiiito presso' la già Farmacia' 

._„,™.f»JMÌBÌ<^j>'Bott%lia''.grandó'seraiÌite pei'k Cavalli L. '*— 
i .• ; • '•'••:" >r 'weziìoria ji; " 2 ' > >' a.SO 

\'^.'^-,lf._ '"•\"; 4 .piccola' 1..» -1 * > ».~ 
im^Ml :pel Jttavlml i 

Con istruzione'e con l'occorrente per l'applicazione. 
N6. La presente specialità è postC^otto la protezione delie leggi ita­

liane, poiché munita der;ttarijMo di-privativa, .concessa dal Regio Ministero 
d'A'gricpltitra .'o 'jC.ojnmer̂ io. , :;, ;, ' ' 

•; Clutdtî  IViiiElouale ÀKlilioiitl ricostituente 
ìeìjm^e der Cavalli e Hovlnl 

I C l l ' n e . W l f l " \iJ\f-l. • » ' » i - | 1 ' 
• -VMìitfUtat.tli -^Mo(nìinrv^>M;a1e~'bisI - l iBboratovIo d i spe-
elMlUi' v e i t e r l n u r l e , d e l e h l m t e o - f a r m a s i s t a Amimaatt 
l » r e « » » r - - ' " ' - • • • • - ' • , , i l i , , . , 

Ottimo rimediò,' 'di facile applicazione, ppr aficiogoroje piaghe semplici, 
scalfitture o crepacci, e per guarire lesioni trai^matiche in genere, debolezza. 
alle rani, gonfiezza ed acque.alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e s s o d«I ln n o t t l K H a li . a.SO. 
Per evitare contraOTazioni, esigere la ' firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Done rò e San^iel dietro il Duomo. 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

f ARMAOEUTIOO 

INDUSTRÌALE ^ 
',,©1 

| ì l i |pzi:Crirolp;IIdip 
brevettato da is.' M. il re d'Italia? ViKorio Emanuele 

Mìe TìnoìaiHe PcisligUe Marchesini, Lairesi, Becker, dell' Eremita di 
Spaglia, Panerai, yichy, Prendini, Rampasiinì, Paterson' s loxenijes, 
Cassia'>Aìlutiiinalé'PiUppuAi ecc. ecc^atte a guarire la tosse, raucedine, 
Ci»lipazteffltrblf4ìibIiiH~éa"8tlfó"'̂ '|iBÌli iflìtattiò; ma il sovrano dei"riìnedi, 
cjiiyifo^4li| in un momento elimiiià ogni speoil di tosse,; ((aello che oramai 
«•"SinbsciùtBS'Pér V efficaci» e sempUcitèi in tutta Italia'Cd anche all' estero 
Jfibhiamató.col nóme.Ji. •usi.^'ì -e'.?, .i-,,''-', ; 

•;;";;';", .„̂ ; ,!Pflivepi PettopaifPuppi."'""'- ' ' ; 
Queste poWefin6n'harino^)sbkn#dèlle'|ibrn^lier6jOiarlatanosohe rèclamse 

ohe si spaociatìo da "(inaiCha tomtìoi;'''Jè'énalanti al plibblico guarigioni per 
ogni specie-di malattia; egse-<si''ràccoAahd!ìnò da sé col solo nome e sia 
p#.la •'«emplicCi'ed "efeganl '̂CónféziònCi^JK pel prezzo meschino, di una 
lira'iali'paccH«ttò,''sorpasSano''qiSals'ìasi''àiirò medicamento di simii genere. 
Ogni pacchetto contiene,12'polveri'c'6n'relativa istruzione in carta di seta 
luoidajaionitn.'dèi timbrò della fàripnciaFilippuzzi. '• ' i -

•Lo''«iàbiliméWto;iai»pq'rie'ihb!ti:(! delle''^é^nenti speoiMitè, Che fra le tante 
espe"rimtotate''(lalia'sciènza inedica'fallii'malattie a cui si riferiscono furono 
trovate*'esiremaniéntel^iitili 'e giiidiciité;""èi' per la.preparazione accuratai lo 
piii'àcÌaM0''a'i4''arS:8 guarire (o iiiferniife' che logorapo ed affliggono l'u­
mana apócioW-'''''' ''^y."* •.,'.'•'^,'••''. ; f .UM.i 

là'éli<ajp|iii"<lll 'Blf^sfolBti i i i^ .dl c a l c e "'e rerro'per combattere 
lairachitidCi la mancanza d' nutrimento nei bambini;o fanciulli, l'anemia, 
là'clorosi I e siBili"'*'"'! ••'"•'- • ' '• '"". ' ";J 5 .-"M3.J.1 

S c i r o p p o d i A b e t e BItinea, etBcabo contro i , catarri cronici dei 
bronchi, della veadica e in tutto le affezioni di simii genero.' 

Sclroppo'.ra|i:iBhbia e f e r r o , impoijtantiasimo,preparato tonico: 
coctî barantfivi idoneo in somtac),grado ad elimiijare le malattie croniche del 
sanài>e((iWicach089Ìei.poluatriiiea(;...i ^ . • 1 uiuin >« ss 

^SnlroppouAt .^a tnamij 'a l la . .codoln^ , medicamento riconósciuto, 
da tutte le autoritàJnifdicba come quello ohe giiarisce jailiiiàlmente là tojsi 
bronchialSjConvulsiiraiojaninejiavèndo ilic<impoh6nt,e,hplsomioo del Catrame 
equoUo sedativo dolla-Codoi™.—'.''- "' i.::-: '.•' •,,' 

Oltraaciòsi 
di Bifo 
l'Odonl „ -. . . , , , , , , :, - . - , , . ,„. 
diViMCR^aiJffti.qpn.?,;«««« ,p^0toJQ4f?:o.difexro, le polvori aiiiimoniali 
dfafpfetiche pw/càvalu è boyiifi,ecc.:ecc^,, ì . ;»( , .;i, 

Spéciolltó nìiiiioiisli'ijd osìeró'cómoVParfto IftUea Nmtlè, Ferro Bravai!,: 
Magnesia Henri/s erLatidriàni,,p6ptòi>e ? PoficreoKim Defresne, Liquore 
GùUdrmitdf, Gugot, Oilo,di,,il/erfiM»(),Vf4i'òert, jBsìraHo OnoXMilfl,„Ferro 

CorfeMi fliiòiromiirOjì^j pan/'c|i|o, eqQ.:;?cC. ,̂  
Irtimento degli articoli di gqijiiQaielasticae dogli oggetti chirurgici 
JBto. 
(»•minerali delle primarie-fonti'italiane fi •straniere". " 

n 
1,1 

Deposito.stampati per le Àniniiitrazioiii Comunali, 
Opere,Pie, ,e.cc. 

Forniture complete di carte; stampe ed oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. \ 

' Sséovuaione accvurata, © p r o n t a d i ttatte l e ordinaialozii. 

| g & ^ Prezzi soB.3?;ettl6ntissiial 

GUARIRE B S ì l t f ' A T W f P i n ' P ** ' " " ' W ? W ! ^ ' " 8 ' ' ' 8 dovrebbe esasi-a lo soopoi'di ogni 
U n U l U a u l u u l l J l I i amm^t^t^o.; m^i invece ttoltiseimi aòno coloro elle af­
fetti d*' 'malattìe segrete (Ble'à'aorrajgie in genere) non guardano ohe a far 

, ! - - - , _ ^,.^ ~ aooraparire al più preste; l'apparenza d,al mole ohe li •tormenta, anrichà di-
'strtfgge're per'àii'tnpr^'e radisalmeiitg l»',oansa ohe l 'ha'prodottoj e per,,«iC),(ìire adoperano astringenti.,dannosissimi alla 
Salute propria ed a quella della prole nasoitura. Ci6,,succede tutti i giorni a quelli che igaorano l'esistenza delle pillole. 

' del. Prof. i W G i POflTi dell'Onivertltà di Pavia. ; ' ' • - , , , r.-'t '-i ; -.I. '.-H. • ' ; 7.. l'u , 
' Queste pillole, ohe oòntapo ormai treó'tadueantìf di successo incontestato, perde, continue e perfette guarigioniidegli scoli» j j 

si oroiiiol che recent), sono, come Io attesta il'valente Dott. BaKini di Pisa, l'umoó e voro rimedio ohe unitamente ail'aoqoaV||(i 
sedativa g'uarisoano radioaimente,d!'!!) jiiedet^e malattie (BlennorAgia, catarri uretrali.e restringimenti d'orina). !§ ineClf l> ' 'M 

care bcldie la luiilnttia.. ' , , v',, •!, "̂  " 
J t t — 1 _ : J L ; '. J _ U..Ì4 ! ™ J _ ; , -.(.P* 

i ' iS 
1 Inviando vaglili' postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Udilano/Viai'Mera^jg|ii si,,;:i9^,vf|aftfranchj,^n.el Regnaigf 

I
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof.' Luigi Porta. — Un flacone di pblveVe/'^ier acqua sedativa, ooÌl'istruzioj9e,sn.liia 
modo di usarne, ., ,- , , •,>•, 2 6 i 2 

• Rivenditori: In l l i l lne , Fnbris A., Comelli V., A, Pontotti (Filippuzzi),L, Bìasiolì farmacisti i ' Go r l a l a , Farmacia C.Zanotti, Farmacia Pontoni;™ 
i T r l e n t c , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 

Aljinovic; CSraz, Grablovitz; l ' i n m o , G. Prodam , Jackel F.; H l l a n o , Slabilimontoi'd':Erba, via Marsala n. 3, e ^ua.,suj;eursaie ,. 
Galleria Vittorio, Emanuele n,..78, Casa A, Manioni e Comp. via Sala 16 ; n o m a , via Pietra, 96, Paganini e 'Villani, via Borqmei n. 6, ,, 

e in tutto le principali Farmacie del Regno. -, i ; , 

SI DIFFIDA Ohe la sola F^rmaoia Ottavio Galleani di Milano con. Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale.ribetta delle vere pillole del 
Prof. LVIGI PORTA dell'Università di Pavia'. • i. ' • :l 

JACCHETTUEP PZZE 
''_,,' ' r • Uli r ' ' ' i ' I H ' 

Eleganza — Novità — Distinzione 
assicurata mediante i vaghi nostri iSaeohoUi da Goi i fo t tnvo per Nozxc, 
confezionati in raso di seta, od aHwnintoft'in oro antico, argento finissimo, 
a„gemn)e, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

' J'riinissimo, speciali qualità in sete rasato assortite .^ confeziono aocn-
rótissi'ma —• vera eleganza 0 ricchezza di'guarnizioni-^ alta noviti, leggio-
dria artistica di S io i iogran innr — intrecciati, . B i u b l o m l , .Nomi,. 
Corojnc, S ioni in l , miniature in oro, splendide; delicato perfettissime.) 

' "1''nostri,Sacchettìni .Italiani^ che primeggiano' per 'assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantun<)ue tutti disegnoti e miniali espressomcnfe, — commissiono, por 
commissiono — vanno [proferiti ,per-convenienza di prezzo, ai dòzziniili a 
stampa ornai a tiitti comuni. ;, ,, . , 

Jn.raso di seta, cbb Monogramma IJ."il.50, 
,C,orone, Sfiammi da L. a a S.SO. 

Comraissionii presso i t ó l i a i l o l s e r , sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
Avvertenza — I signori Fidanzoli no sollpcitino lo ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di ' spedizione^ , , 

irolMA IINIYPSÀLE 
PER lA'PUPtURA DEI MÉTALÙ 

M A R C A : H E R R M A : N N L U B S Y N S K I . 

Questa pomata è decisamente il.preporato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offortî .al commaroio.! 
— Easa è esenta da qualsiasi acido corrosivo 0 nocivo, e non eon-
tiouo che buone od utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco, 

gè ne, applica sull'oggetto da pulire una pioolisslma pftrte, si 
strópinijia'fortemente con nn pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
doppdi aver dato una nuova stropicciata con un pezzo^di panno 
asciutto; sì vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. —̂  
La Pomata universale,impedisce 0 toglie la rùggine ed,il yerderome < 
La araminislFazìoui delle strade ferrate, le compagnie dì,vapóri, il 
potnpieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi,i 

(ferrature,,valvole e tubi: 0 tutti,gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molti)- metallo da ripulire'so nC; Valgono, j militari anche la pre­
feriscono "ad-ogni altra sostanza, . . , , 

llaccomando quindi la mia Pomata anclie per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza-conì successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, le quali, sp.essj.jcontcogono,, sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola,:,dislatta-decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo mie assertive' ohe qualunque certificato di terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe faro l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata'come imitazione, e quindi di niun valore. 

' IJnico deposito ili Udine, presso il signor J P v a n c e s c o Ì J t l -
n l s l n t Via Paolo Sarpi numero 20. , . , , , , . , , , ., 

'ÀLiiiVàTORI 0 1 BOVmi! 
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DI GIACOMO eOMESSATTI 
• • . 1 ' I 

a'Santkllibia,''Via Giuseppe Mazzini,'in Udinet 1 
"-•' '•• VENDESI UNA 

larina alimentare razionale per i .BOVINI. 
,! Numerose'p^pencnze praticato cpn póvini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno'lìiminosamente dimostrata che 
quCsta Farina ^I,pu{itse^iz'altro''ritonere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli àliÀ>^nti atti alla nutrizioneed ingrasso, cbnoffet-
ti proìiti e sbrprehflentiriH'a poi una speciale importanza per la nutrì. 
zioné'dei vitelu.-'E', nWri.o che,up vitello nella,l)S)andonareil latte 
dellamadro.<'èperi8ca«n'on pOCò; cóU'ùsÒ di=(jue}'t̂ 1'ai!ìha'rioff4olS • 
è impedito itidoperimentoj ma è migliorata ibniitrizionà', e'IBOTS" 
lùppó'deli'animalo'.pi'ogrodisce rapidamente. ' 

:, '.La grandci ricerca ohe ai,,,ifa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati: ed il caro prezzo, che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono.̂ doternjinaro tutti gli.allevatori ad approffittarue. 
Una dello provo del reale ijierltò,-,̂ i, questa Panna, è il subito 
aumento del latt^ iPell?, vacclia 0. la 'sua maggiore deijsità 

1MB, (lecénti esperienze haniio iqbllre^ provato ohe sì Rresta 
con grande vantaggio anche alla' niitriziofi'o 'liei iuini, e per i ' 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. • ' 

li prezzo è mitissimó. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie,por l'uso. 

ALiLiEiriìiTOIII n i B o v i n i ! 
.iQ Grt Ivi: 

Berlifler lestitutions fluid 
t'usò di quésto' 

fluido è così dif­
fuso, che riéscesu-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad, o'gni 
,aUro preparato di 
questo genere, 
serve à mantono-
re al cavallo la 
forza od il corag-; 
gió fino ali» vec­

chiaia la pili a-
vanzata, Ippedi-
soe lo irrigidirsi 
dei membri , ,e 
serva spe'ci^lnièn-

.a; te a rinforzare ì 
'i cavalli dopo gran­

di fatiche. 
Guarisce le af­

fezioni reumati­
che, ì dolori arti­
colari, di antica 

data', la,debolezza dèi réiiii Wscioàni'Xtté',̂ ^̂ ^ aqcaValcaî enti muscolosi, 
e mantiene le gamb'e'sein'pró'asciutte e'vigorose. 

Unico 'deposito in Udine all̂ a drogheria W, I H U n t e l n i . 

Udine, 1884 — Tip. Maroo BardiJBoo. 
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